
Dal quotidiano gratuito City del 27 marzo 2009 
 
I BIMBI GIÀ A TRE ANNI SANNO CIÒ CHE È UTILE 
 
Sembra che non capiscano eppure registrano tutto. Spesso infatti si ha l’impressione che i bambini 

non recepiscano le cose che gli stiamo dicendo. In realtà, le informazioni sono immagazzinate nel 
cervello per essere richiamate quando la situazione lo richiede. È quanto dimostra uno studio sulle 
funzionalità cognitive in bambini di tre ed otto anni condotto da ricercatori dell’Università del 
Colorado. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista Pnas. 

 
IL “PERCHÉ” DELLA GIACCHETTA 
Inutile aspettarsi dai bambini che si comportino come adulti in miniatura. I bimbi di tre anni, 

infatti, al contrario di quelli di otto, non sono in grado di immaginare il futuro. Per questo, ad esempio, 
quando diciamo a un bambino di mettersi una giacca perché fuori c’è freddo, lui non è in grado di 
capire la situazione che proverà nell’immediato futuro. Si renderà conto di aver bisogno della giacca 
quando, una volta fuori casa, avrà effettivamente freddo. Solo allora, richiamando l’informazione 
fornitagli nel passato, si accorgerà di aver bisogno della giacca. Inutile, dunque, ripetere le stesse cose 
cercando di far pianificare ai bambini il futuro, meglio spiegare loro la situazione in cui si troveranno. 


